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 Ritenuto di dover considerare, tra le prescrizioni re-
lative ai progetti in esame, anche quella non riportata 
nel Foglio condizioni trasmesso dal Ministero e accolta 
nel richiamato voto del Comitato tecnico permanente 
per la sicurezza dei sistemi di trasporto ad impianti fis-
si concernente la valutazione circa la necessità della 
copertura delle scale per la stazione della metropolita-
na denominata «Stazione FS»; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai 
sensi del vigente regolamento di questo Comitato 
(art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota 1° maggio 2016, n. 2182, predispo-
sta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica (DIPE) e 
dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a 
base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le 
valutazioni e le prescrizioni da riportare nella presente 
delibera; 

 Ritenuto che il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti debba sottoporre a questo Comitato, in tempo 
utile per la prossima seduta, la proposta di rimodula-
zione complessiva delle assegnazioni a valere sul Fon-
do, tenendo conto di tutte modifiche della dotazione 
finanziaria e degli utilizzi nel frattempo intervenuti, 
comprensivi dei 6 milioni di euro che lo stesso Mini-
stero propone di assegnare definitivamente con la pre-
sente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisito in seduta l’avviso favorevole del Ministro 
dell’economia e delle finanze e degli altri Ministri e 
Sottosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

  1. Approvazione progetti definitivi  
  1.1) Ai sensi e per gli effetti del combinato dispo-

sto dell’art. 216, comma 1, del decreto legislativo 
n. 50/2016, e del decreto legislativo n. 163/2006 e 
s.m.i., da cui deriva la sostanziale applicabilità della 
previgente disciplina, di cui al decreto legislativo in 
ultimo citato, a tutte le procedure, anche autorizzative, 
avviate prima del 19 aprile 2016, e in particolare ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 167, comma 5, del de-
creto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., nonché ai sensi 
degli articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 327/2001 e s.m.i., sono approvati, con 
le prescrizioni di cui al successivo punto 1.5, anche 
ai fini della compatibilità ambientale, della localizza-
zione urbanistica, dell’apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica 
utilità i progetti definitivi dei seguenti interventi, che 
costituiscono la seconda tranche delle «ulteriori ope-
re di completamento» dell’intervento «Metropolitana 
leggera automatica Metrobus di Brescia, 1° lotto fun-
zionale Prealpino - S. Eufemia»:  

 impianti anti-intrusione e videosorveglianza del 
deposito e dei pozzi intertratta; 

 barriere antirumore per la tratta in viadotto e a 
raso nelle attuali aree 

 residenziali; 
 impianto di videosorveglianza per gli esterni delle 

stazioni; 
 prolungamento tettoie d’ingresso della Stazione 

Poliambulanza; 
 collegamento interrato tra il nuovo sottopasso fer-

roviario e la stazione della metropolitana denominata 
«Stazione FS». 

 1.2) È conseguentemente perfezionata, ad ogni fine 
urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla lo-
calizzazione degli interventi. 

 1.3) L’approvazione sostituisce ogni altra autorizza-
zione, approvazione e parere comunque denominato e 
consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni 
e attività previste nei progetti approvati al precedente 
punto 1.1. 

 1.4) Ai sensi dell’art. 165, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 163/2006 e s.m.i., l’importo di 6 milioni 
di euro al netto di IVA, come indicato nelle premesse, 
costituisce il “limite di spesa” dei progetti approvati al 
precedente punto 1.1. 

 1.5) Le prescrizioni, cui resta subordinata l’appro-
vazione dei progetti citati al punto 1.1, sono riportate 
nell’Allegato 1 alla presente delibera, che costituisce 
parte integrante della medesima. L’ottemperanza alle 
prescrizioni non potrà comunque comportare incre-
menti del limite di spesa di cui al precedente punto 
1.4. 

 1.6) È contestualmente approvato, ai sen-
si dell’art. 170, comma 4, del decreto legislativo 
n. 163/2006, il Programma di risoluzione delle in-
terferenze concernenti il collegamento interrato, ri-
portato negli elaborati progettuali 1420 | 201 («Ade-
guamento fognature») e 1420 | 202 («Adeguamento 
sottoservizi») e nel cronoprogamma in data 9 marzo 
2016. 

  2. Assegnazione finanziamento  
 2.1) L’importo di 6 milioni di euro, a valere sul «Fon-

do infrastrutture ferroviarie, stradali e relativo a opere 
di interesse strategico, nonchè per gli interventi di cui 
all’art. 6 della legge 29 novembre 1984, n. 798», di 
cui all’art. 32, comma 1, del decreto legge n. 98/2011, 
è definitivamente assegnato per il finanziamento della 
seconda tranche delle «ulteriori opere di completamen-
to» di cui al precedente punto 1.1. Il predetto impor-
to, che esaurisce le risorse costituenti l’assegnazione 
programmatica di cui alla delibera n. 26/2012 citata 
in premessa, è imputato per 1,5 milioni sull’annualità 
2015 e per 4,5 milioni sull’annualità 2016 del predetto 
Fondo. 

  2.2) II costo dell’intervento denominato «Metropo-
litana leggera automatica Metrobus di Brescia, 1° lotto 
funzionale Prealpino - S. Eufemia», comprensivo delle 
«ulteriori opere di completamento», è quantificato in 
775,8 milioni di euro, IVA esclusa, interamente fi nanzia-
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ti. L’articolazione della relativa copertura fi nanziaria, in-
clusiva dell’assegnazione defi nitiva di 6 milioni di euro, 
risulta la seguente:  

  Articolazione del finanziamento del 1° lotto fun-
zionale Prealpino - S. Eufemia, comprensivo delle 

«ulteriori opere di completamento» 
     (milioni di euro) 

  Tipologia di finanziamento   Importo 
  Stato  367,9 
  legge n. 211/1992 e 
rifinanziamenti  244,4 

  legge obiettivo (delibera 
n. 126/2007)  40,0 

  decreto legge n. 112/2008, art. 63 
(delibera n. 53/2009)  6,4 

  decreto legge n. 162 /2008  6,8 
  decreto legge n. 98/2011, art. 32, c. 1  64,3 
  decreto legge n. 98/2011, art. 32, 
c. 1 (importo attuale assegnazione)  6,0 

 Regione Lombardia (delib. Giunta 
30.6.2003, n. 7/13486)  72,3 

 Comune di Brescia (delib. Consi-
glio 8.10.2004, n. 205)  67,0 

 Comune di Brescia per accollo 
mutuo Cassa DDPP 201,478 
milioni di euro 

 68,1 

 Contributo proprio Brescia Mobi-
lità S.p.A./Brescia Infrastrutture 
s.r.l. 

 58,8 

 Brescia Infrastrutture - mutui 
contratti  141,7 

 Totale  775,8 

   
  3. Altre disposizioni  

 3.1) Il Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti dovrà sottoporre a questo Comitato, in tempo utile per 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prossima seduta, la 
proposta di rimodulazione complessiva delle assegnazioni a 
valere sul succitato «Fondo infrastrutture ferroviarie e stra-
dali relativo a opere di interesse strategico, nonchè per gli 
interventi di cui all’art. 6 della legge 29 novembre 1984, 
n. 798», come risultanti dall’Allegato 1 alla delibera 18 feb-
braio 2013, n. 8 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 129/2013 errata corri-
ge in   Gazzetta Uffi ciale   n. 209/2013), tenendo conto di tutte 
modifi che della dotazione fi nanziaria e degli utilizzi di tale 
fondo nel frattempo intervenuti, comprensivi dell’assegna-
zione di 6 milioni di euro di cui alla presente delibera. 

 3.2) Alla luce della nota 17 marzo 2016, n. 11048, del 
Capo di Gabinetto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, l’importo di 6 milioni di euro oggetto dell’asse-
gnazione di cui al punto 2.1 - escluso da modifi che nella 
summenzionata rimodulazione. 

  4. Clausole fi nali  
 4.1) Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti relativi ai progetti defi nitivi di 
cui al precedente punto 1.1. 

 4.2) Il soggetto aggiudicatore provvederà prima 
dell’inizio dei lavori previsti nei suddetti progetti defi nitivi, 
a fornire assicurazioni al predetto Ministero sull’avvenuto 
recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescrizioni di 
cui al punto 1.5). 

 4.3) Il medesimo Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti provvederà altresì a svolgere le attività di supporto 
intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti 
di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegna-
ti dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle 
indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4.4) II soggetto aggiudicatore invierà al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo il progetto esecu-
tivo ai fi ni della verifi ca di ottemperanza delle prescrizioni 
riportate nel suddetto allegato 1 poste dallo stesso Ministero. 

 4.5) In relazione alle linee guida esposte nella citata 
nota del Coordinatore del comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere, i bandi di gara per 
l’affi damento della progettazione esecutiva e l’esecuzione 
delle opere dovranno contenere una clausola che ponga a 
carico dell’appaltatore adempimenti ulteriori rispetto alla 
vigente normativa, intesi a rendere più - stringenti le veri-
fi che antimafi a, prevedendo tra l’altro - l’acquisizione delle 
informazioni antimafi a anche nei confronti degli eventuali 
sub-appaltatori e subaffi datari, indipendentemente dai limiti 
d’importo previsti dalla vigente normativa, nonché forme di 
monitoraggio durante la realizzazione degli stessi: i conte-
nuti di detta clausola sono specifi cati nell’Allegato 2, che 
forma parte integrante della presente delibera. 

 4.6) Ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, articoli 5, 6 e 7, e in osservanza del principio che le 
informazioni comuni ai sistemi debbano essere inviate una 
sola volta, nonchè - per minimizzare le procedure e i con-
nessi adempimenti, BSI, soggetto aggiudicatore dell’opera, 
dovrà assicurare a questo Comitato fl ussi costanti di infor-
mazioni, coerenti per contenuti con il Sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici di cui all’art. 1 della legge 
n. 144/1999. 

 4.7) Ai sensi della richiamata delibera n. 15/2015, pre-
vista all’art. 36, comma 3, del decreto legge n. 90/2014, le 
modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari sono adeguate alle 
previsioni della medesima delibera. 

 4.8) Ai sensi della delibera n. 24/2004, il CUP asse-
gnato all’opera dovrà essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante l’opera 
stessa. 

 Roma, 1° maggio 2016 

   Il Presidente    :    RENZI  
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 2225


